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“Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente .” 

Fratelli  e  sorelle,  nel  vangelo  che  abbiamo  appena  sentito,  Gesù  fa  un  tipo  di

indagine. L’oggetto dell’indagine porta sulla sua identità. Vuole sapere quello che la

gente pensa che lui sia e vuole poi sapere, dopo un momento di cammino con i suoi

discepoli,  quello  che  pensano  i  discepoli  su  di  lui.  Il  Signore  fa  due  domande

principalmente. La prima: il parere della gente, il parere della folla. Che dice la gente

che sia il figlio dell'uomo? È una domanda molto facile perché basta raccogliere e

restituire  tutte  le  voci  che  si  sentono  a  proposito  di  Gesù.  E  tutti  i  discepoli

rispondono restituendo tutto quello che hanno sentito dire sull’identità di Gesù: per

alcuni è Giovanni il Battista, per altri Geremia e per altri ancora uno dei profeti. Il

parere della gente non è falso ma allo stesso tempo non è giusto. In realtà Gesù è

effettivamente un profeta nella linea di Geremia, di Giovanni Battista e degli altri

profeti. 

Quello che pensa la gente è incompleto in quanto prende in considerazione solo un

aspetto della sua identità. È come nel caso di un bambino appena nato. Abbiamo

sempre la tendenza di  identificare il  bambino con i  suoi  genitori.  Assomiglia alla

mamma o assomiglia al  padre. Ha preso il  naso della mamma e ha il  sorriso del

padre.  Ma  il  bambino  con  il  suo  sguardo  interrogativo  continua  a  porre

silenziosamente la domanda. È vero ho il sorriso della madre e gli occhi del padre,

ma chi sono io? Come il bambino è definito in riferimento ai suoi genitori, la folla

definisce Gesù in riferimento ai suoi predecessori. 



Come insoddisfatto, Gesù fa la stessa domanda ma questa volta vuole il parere dei

suoi discepoli: e voi, chi dite che io sia? Simon Pietro risponde: “tu sei il Cristo, il

Figlio del Dio vivente”. Gesù è sodisfatto della risposta e si complimenta con Pietro:

tu sei beato, Simone, figlio di Giona, perché non la carne e il sangue ti hanno rivelato

questo, ma il padre mio che è nei cieli.

Questa indagine che ha fatto Gesù ci permette di capire che ci sono diversi livelli di

conoscenza  di  Dio.  Possiamo  conoscere  Gesù  per  sentir  dire,  leggendo  i  libri,

ascoltando le catechesi. Ma tutto questo è quello che la gente dice che Gesù sia. Ci

sarà  sempre  la  necessità  di  rispondere  all’altra  domanda:  per  te  chi  è  Gesù?  la

specificità della fede cristiana rispetto ad altre confessioni religiosi, è che al centro

della nostra fede, non c’è un elenco di valori, ma c’è una persona: Gesù. È perché è

fondata sulla persona di Gesù che la Chiesa sarà sempre incrollabile. E quando si

tratta di una persona, non si  parla più tanto di  definizione,  ma di  relazione.  Per

entrare  in  relazione  con  Gesù,  non  bastano  il  parere  della  folla,  le  riflessioni

teologiche e filosofiche dei libri. Bisogna accostarsi e avvicinarsi a lui e stare con lui

come l’hanno fatto i discepoli.  Ma ultimamente, è una grazia che ci concede Dio

Padre. Nessuno può venire a me se non gli è dato dal padre.

Chiediamo a Dio Padre di aiutarci a conoscere sempre più chi è Gesù per noi e che

questa  conoscenza  e  questa  relazione  con  lui  possa  influire  sul  nostro  modo  di

vivere.

Don David Some 


